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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 47    del  29/09/2010
Oggetto: Comunicazione del Sindaco sull'Ospedale di Acquapendente, in relazione al nuovo piano sanitario.
L’anno duemiladieci, il giorno ventinove del mese di settembre alle ore 21:00 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica  nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	no
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	no
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	no

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	NERI RANIERO
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  14              Assenti n. 3
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

Il Sindaco riferisce circa le procedure in corso da parte della Regione Lazio relative al Piano Sanitario.

Fa presente ed illustra i contenuti e le varie riunioni, peraltro tardive per via della Provincia e del Comune di Viterbo, oltre che per la latitanza nella ASL.

“Si delinea uno scenario negativo con probabile chiusura dell’Ospedale o riconversione con tagli ai posti letto per acuti.

Si propone di sostenere quanto già espresso nel Consiglio Comunale nei precedenti documenti e proposte approvate (pronto soccorso, posti per acuti per chirurgia programmata, ambulatori specialistici e di analisi).

Occorre inoltre far ripartire i lavori della messa a norma.

La spesa dell’Ospedale incide 1,6% su quella provinciale e i costi in caso di chiusura, per mobilità verso altre regioni, sarebbero superiori ai risparmi.

E’ evidente una carenza di progettualità, manca da sempre una idea sulla sanità viterbese. La Provincia ancora una volta sarà penalizzata e non solo sulla sanità, ma su tutti i servizi al cittadino (poste, scuola, comunità montane).

Assistiamo ancora una volta all’abbandono di un territorio che ha dei parametri socio-economici molto svantaggiati.

Senza proposte alternative di sviluppo ad es. verso il turismo di qualità.

Occorre un’unione tra Enti ed iniziative forti e coese.”

Il Consigliere Rappoli chiede se sia possibile proporre una modifica al piano, in modo che possa essere accettato dalla Regione Lazio.

Il Consigliere Cerrini ricorda che l’abbandono del territorio è soprattutto politico, in quanto è a Roma che ci sono i voti. Noi rimaniamo cittadini di serie B.

Inoltre occorre che anche gli aquesiani riflettano sullo scarso sostegno all’ospedale.

Il Consigliere Pifferi condivide gli interventi già espressi e lamenta l’assenza della ASL - grave è poi la decisione di fare delle macro aree.

Il Consigliere Piazzai - contesta sia il metodo di scelta proposto altrove senza partecipazione – “non c’è un rapporto corretto tra le istituzioni. C’è fastidio nell’interloquire con i cittadini.

I Sindaci sono stati ricevuti in un corridoio in Regione per pochi minuti da un tecnico (economista).

Nessuna parola sul diritto costituzionale alla salute.

Con le macro aree anche Belcolle sarà declassificato tutto a vantaggio degli ospedali romani (Gemelli, San Filippo, Sant’Andrea).

La responsabilità è anche delle istituzioni locali. I cittadini si indirizzano verso Siena ed Orvieto.

L’approccio è sbagliato. Il territorio è dimenticato.

La vicenda della Comunità Montana è emblematica. Si taglia uno strumento di sviluppo socio-economico senza alcuna compensazione e riequilibrio territoriale.

I lavori sull’Ospedale finanziati con legge n. 67/88 con la ristrutturazione della Casa di Riposo sono fermi da anni. E’ una vicenda gravissima incredibile. Il Sindaco può incorrere in responsabilità con strutture fuori norma e fuori dai requisiti di sicurezza. Occorre agire e subito.”

L’Assessore Pellegrini stigmatizza il comportamento dei funzionari regionali che ammettono che non c’è uno straccio di piano sanitario per il territorio del viterbese.

“I tagli non producono risparmio ma la gente è costretta ad andare fuori regione. Belcolle è un ospedale mai partito e non sarà mai un punto di riferimento.”

Il Consigliere Santi fa presente che anche gli operatori, oltre alla gente, del settore c’è stato disinteresse e scarsa coesione.

L’Assessore Pellegrini replica che l’Ospedale non è una struttura idonea e moderna – “manca una strategia – occorre salvaguardare l’urgenze e le necessità.”

Conclusa la discussione,

Il Consiglio Comunale approva all’unanimità le comunicazioni del Sindaco.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Dott. Franco Colonnelli
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